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OGGETTO: Campagna vaccinale contro la pandemia da COVID–19 per il personale del 
CNVVF.

Il 27 dicembre scorso è iniziata in Italia la campagna vaccinale contro la pandemia da
COVID–19. Il Ministro della Salute ha presentato il 2 dicembre 2020 le linee guida del Piano
strategico  per  la  vaccinazione  anti-SARS-CoV-2/COVID-19 (aggiornato  con  Decreto  2
gennaio 2021), identificando le categorie da sottoporre a vaccinazione con priorità nella fase
iniziale  a  limitata  disponibilità  dei  vaccini:  operatori  sanitari  e  sociosanitari,  residenti  e
personale delle RSA. Successivamente le vaccinazioni verranno estese ai lavoratori dei servizi
pubblici essenziali, Forze Armate, Forze dell’Ordine e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
per poi proseguire a beneficio della restante popolazione civile.

La logistica, l’approvvigionamento, lo stoccaggio e il trasporto dei vaccini, sono di
competenza del Commissario straordinario per l'emergenza COVID-19, mentre la direzione e
la gestione del piano vaccinale vengono assicurate dal coordinamento costante tra il Ministero
della Salute, la struttura del Commissario straordinario, le Regioni e le Province Autonome. È
stato inoltre sviluppato un sistema informativo per la campagna di vaccinazione in modo da
assicurare una corretta farmacosorveglianza e il massimo livello di sicurezza nel corso di tutta
la campagna di vaccinazione.

Il  citato  piano  vaccinale  nazionale  riveste  un’importanza  cruciale  per  la  salute
pubblica, stante l’alta diffusività del virus, la sua capacità di provocare una malattia che può
decorrere  in  modo  asintomatico,  con  sintomatologia  medio  –  grave,  o,  in  alcuni  casi,
determinare il decesso, come dimostrano gli oltre due milioni di morti nel mondo da SARS-
CoV-2. A ciò si  aggiungano i  rilevanti  danni,  economici,  sociali  e psicologici  che questa
pandemia ha provocato nel mondo intero.

La vaccinazione protegge non solo noi stessi, ma anche le persone che ci sono vicine, i
familiari,  gli  amici,  i  colleghi  di  lavoro.  Inoltre  mediante  la  vaccinazione  si  riduce  la
possibilità che le persone non vaccinate (o su cui questa non è efficace) entrino in contatto
con il virus e, di conseguenza, si riduce la trasmissione dell’agente infettivo, impedendone la
circolazione. Si arriva ad avere un blocco della circolazione virale quando oltre il 90 % della
popolazione  abbia  raggiunto l’immunità.  Senza l’ausilio  del  vaccino il  raggiungimento  di
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questa percentuale di individui immuni richiederebbe anni, con un costo in termini di vite
umane ed economico insostenibile. La vaccinazione di massa rappresenta pertanto l’unica via
percorribile per evitare tutto ciò.

La  professionalità,  la  responsabilità  e  lo  spirito  di  servizio  che  il  personale
appartenente al Corpo ha costantemente dimostrato nella corso della sua storia, suscitando
una  profonda  riconoscenza  e  stima  in  tutte  le  fasce  della  popolazione,  saranno  di  certo
determinanti  nel  favorire  un’adesione  massiva  alla  campagna  vaccinale,  che  necessita  di
autorevoli portavoce di comportamenti esemplari e responsabili per far fronte ad una tragedia
umanitaria di tali proporzioni.

La  convinta  partecipazione  al  programma vaccinale  poggia  le  sue  fondamenta  sul
rigore scientifico che è alla base della scienza medica, sul lavoro incessante svolto in questi
ultimi mesi da ricercatori, biologi e specialisti nel campo delle malattie infettive, che hanno
dedicato le loro conoscenze alla creazione di un vaccino sicuro che possa salvare la vita. Tutto
questo  non  avviene  in  un  contesto  isolato,  bensì  all’interno  di  un  sistema  coordinato  di
istituzioni scientifiche di altissimo livello, il cui compito è garantire l’assoluta efficacia del
vaccino e la sua innocuità.

In Italia sono disponibili diversi tipi di vaccino di garantita sicurezza ed efficacia in
maniera  equivalente.  È  auspicabile  la  vaccinazione  anche  per  chi  avesse  già  contratto  la
malattia COVID-19, poiché non si conosce con esattezza la durata dell’immunità naturale.
Non ci sono controindicazioni in questo caso.

Esistono delle controindicazioni alla somministrazione del vaccino in persone che in
passato  abbiano  avuto  gravi  reazioni  anafilattiche  o  grave  allergia,  o  che  siano  già  a
conoscenza di essere allergiche a uno dei componenti  del vaccino. In questo caso costoro
dovranno  consultarsi  col  proprio  medico  curante  prima  di  sottoporsi  alla  vaccinazione.
Eventuali ulteriori controindicazioni saranno valutate sempre previo colloquio con il medico.
Inoltre, le persone che abbiano manifestato una reazione allergica grave dopo aver ricevuto la
prima dose di vaccino non dovranno sottoporsi alla somministrazione della seconda dose.

Si  raccomanda,  inoltre,  di  non  prestare  attenzione  a  notizie  diffuse  da  fonti  non
ufficiali o istituzionali, in quanto soprattutto la rete internet risulta inondata da notizie tanto
allarmistiche quanto lontane dalla realtà e da qualsiasi base scientifica.  Le notizie ufficiali
vengono diffuse dai siti internet istituzionali e per qualsiasi dubbio in proposito questo Ufficio
rimane sempre a disposizione per quesiti e chiarimenti.

In conclusione, si soggiunge che per la stesura di un protocollo vaccinale definitivo e
di  una  programmazione  della  vaccinazione  per  SARS-CoV-2  per  il  personale  del  Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, nel rispetto del piano vaccinale emanato dal Ministero della
Salute, è necessario procedere ad una prima stima del numero dei lavoratori che intendono
aderire alla vaccinazione su base volontaria. A tal fine si procederà a raccogliere le adesioni
del  personale  attraverso  apposita  modulistica  allegata.  Si  precisa  che  l’assenso  alla
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vaccinazione non è vincolante e potrà essere revocato in qualsiasi momento. La raccolta delle
adesioni  alla  campagna  vaccinale  dovrà  essere  attuata  in  maniera  scrupolosa  e  capillare,
affinché tutto il personale, di ruolo e volontario, sia a conoscenza di tale iniziativa. Coloro i
quali  non  intendano  sottoporsi  alla  vaccinazione  potranno  dichiararlo  al  momento  della
compilazione della suddetta modulistica.

L’ elenco nominativo di chi intende vaccinarsi andrà redatto mediante un file Excel da
trasmettere formalmente a questo Ufficio e all’Ufficio del Capo del CNVVF.

IL DIRIGENTE SUPERIORE MEDICO
Dott. R. APPIANA
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